
NEL MONDO 

A mezzanotte erano giàfOmila 
in Tian An Men i dimostranti 
solidali con gli universitari 
che fanno lo sciopero dèlia fame 

Inutili tentativi delle autorità 
per indurre la gente a sgomberare 
L'arrivo del capo del Pcus esalta 
i giovani che chiedono riforme 

Pechino, studenti in piazza per Gorby 
Una folla enorme, si calcola almeno settantamila 
persone, si è portata ieri sera in Tian An Men. Stu
denti, ma anche gente comune, lavoratori; Una 
nuova grande manifestazione per la democrazia e 
la libertà in coincidenza con l'arrivo del leader so
vietico Gorbaciov. Fallito il tentativo del governo e 
del Fc, di convincere i giovani, migliaia in sciopero 
della fame, ad abbandonare la piazza. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M i PECHINO. Ieri a mezza
notte in Tian An Men c'era 
una folla sterminala: cinquan
tamila, forse settantamila per
sone, la stragrande maggio* 
ranza studenti delle pio im
portanti università di Pechino 
e di Tian Jin, la citta dalla 
quale in centinaia e centinaia 
tono arrivati in bicicletta. Un 
enorme sit-in attorno al mau
soleo degli eroi e poi a cerchi 
concentrici gruppi sempre più 
numerosi di giovani, con le 
bandiere rosse o gialle delle 
università o facoltà e con gif 
striscioni bianchi a grosse 
scrìtte nére inneggianti alla 
democrazia e alia libertà. Ma 
non solo studenti, anche pro
fessori, intellettuali, gente co
mune, La folla. Il clima di atte
sa erano gli stessi della sera 

del 20 aprile, la vigilia dei fu
nerali ufficiali di Hu Yaobang, 
quando decine e decine di 
migliaia di persone arrivarono 
a tarda sera in piazza e una 
[olla sterminata di giovani ri
mase tutta la notte in Tian An 
Men per rendere, la mattina 
dopo, l'ultimo omaggio all'ex 
segretario scomparso. Ieri not
te sono rimasti in piazza per 
aspettare Mikhail Gorbaciov. 
Anche se una parte dell'enor
me folla questa mattina deflui
rà, il leader sovietico troverà 
una accoglienza dalle dimen
sioni e dalla valenza politica 
del tutto inaspettate. La sua 
persona è oramai diventata il 
simbolo della voglia e del bi
sogno di democrazia dì quella 
parte di intellettualità e di gio
ventù cinese che, forse anche 

con ingenuità, non vuole ac
cettare il percorso «prudente* 
suggerito dai dirìgenti del par
tito e del governo. Il lungo 
braccio di ferro tra questi ulti
mi e gli studenti, iniziato un 
mese fa con le reazioni alla 
morte di Hu Yaobang è anda
to avanti con alterne vicende, 
ha visto infatti in queste Ultime 
ore una accelerazione fortissi
ma proprio in coincidenza 
dell'arrivo di Gorbaciov! 

Durante tutta la giornata di 
ieri al piccolo nucleo di qual
che centinaio di studenti che 
aveva iniziato in Tian An Men 
lo sciopero della fame si sono 
vìa via. aggiunti non solo altri 
giovani, d,ue o forse tremila, 
anche essi per .partecipare al
la clamorosa forma di protè
sta, ma anche migliaia e mi
gliaia di studenti che reclama
vano ancora una volta libertà, 
democrazia, dialogo, e accu
savano il governo di assistere 
indifferente alla protesta che 
oramai da un mese coinvolge 
le università di Pechino. E non 
solo di Pechino. A sera la ma
nifestazione aveva assunto 
una dimensione eccezionale: 
cinquantamila, settantamila, 
forse anche di più. E non solo 
studenti, anche professori, ar

tisti, famosi scrittori. 
Governo e partito hanno 

cercato in queste ultime 48 
ore una soluzione di media
zione che tenesse aperta la 
porta agli studenti, ma li con
vincesse anche ad abbando
nare la piazza in vista dell'arri
vo di Gorbaciov. C è stato sa
bato sera l'appello del segre
tario del partito Zhao Ziyang 
ai giovani a mostrarsi •ragio
nevoli» e a non intralciare il 
lavoro del summit. Nella notte 
tra sabato e domenica, si so
no recati in piazza il ministro 
dell'educazione Li Tieying, il 
sindaco di Pechino Chen Xi-
tong e Li Ximing dell'ufficio 
politico del Pc, per tentare dì 
convincere gli studenti ad ab
bandonare Tian An Men e 
cessare lo sciopero della fa
me. Ieri pomeriggio, l i Tie
ying, ministro ma anche 
membro dell'ufficio politico 
del Pc, Yan Mingfu, membro 
del Comitato centrale, e Wei 
Jianxing, si sono detti pronti 
ad avviare subito il dialogo 
con una rappresentanza degli 
studenti in piazza. 

Al telegiornale delle ore 19 
per la prima volta la televisio
ne ha mostrato le immagini di 
Tian An Men piena di giovani, 

con primi piani sulle bandiere 
con la scritta «Sciopero della 
fame* e sugli: studenti dalla 
fronte bendata è avvolti in 
sacchi a pelo ed è stato letto il 
manifesto con il quale, i giova* 
ni annunciavano . le ragioni 
della loro clamorosa protesta. ' 
L'incontro tra una ventina di 
giovani e i rappresentanti del 
Pc e del governo c'è stato, ma 
iniziato versole 17 è statò «so
speso», come ha scritto Xi-
nhua, verso le ore 20. Nessun 
compromesso, dunque, ma 
ieri sera in Tian An Men l'at
mosfera non èra di quelle che 
facevano prevedere un ritiro 
degli studenti anche in pre
senza di un accordo con gli 
esponenti del partito e del go
verno. Figuriamoci senza. I 
giovani, è non solo loro, non 
hanno nessuna intenzione di 
perdere l'occasione della visi
ta di Gorbaciov. L'arrivo del 
leader sovietico sta avendo un 
effetto galvanizzante e sta 
dando nuova forza a quella 
spinta alla democrazia e alla 
•glasnost» che si era già 
espressa prepotentemente 
con le . manifestazioni delle 
scorse settimane. Questa not
te Tian Ari Men ha detto a 
Zhao di prendere esempio da 
Gorbaciov. 

Oggi il vertice della ricondliazione 
Comincia oggi lo storico vertice Deng-Gorbaciov. Il 
leader sovietico incontrerà prima il presidente Yang 
Shangkung, poi, domani, Deng Xiaoping e Zhao Zi
yang. Si «normalizzano» i rapporti tra Stati, ma - di 
fatto - anche tra i due partiti. Una lunga eredità da 
superare. Nessuno vuole «tornare al passato». Resta
no diffidenze e problemi, ma molta strada è stata 
compiuta. Già pronto il documento finale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHÌ i tA r 

I H PECHINO. Sì incontrano 
per voltare una pagina lunga 
trentanni, Tanto densa e diffi
cile che il pnmo vertice tra i 
due colossi socialisti è giunto 
soltanto ora, ultimo, dopoché 
Gorbaciov ha già parlato con 
tutti 1 capi dell'Occidente. Bi-

• sognava prima sgomberare il 
campo da un'eredità pesante, 
latta di errori lontani e vicini. 
Errori degli uni e degli altri, 
ma tutti da addebitare alle di

rezioni politiche del passato. 
Liberarsene non è stato e non 
è facile, ma Mosca e Pechino, 
immerse nei compiti straordi
nariamente difficili di due ri
forme interne (anzi, proprio 
perché incalzate dalla neces
sità di profondi cambiamenti) 
hanno costruito questo «inevi
tabile» appuntamento. 

Storico senza ombra di 
dubbio, perché segnerà la 
normalizzazione dei rapporti 

tra.due Stati che pesano in 
modo decisivo sulla scena 
mondiale, Ma anche perché i 
due socialismi che si confron
tano sono ad uno snodo cru
ciale della loro storia. Né gli 
uni, ne gli altri parlano delta 
normalizzazione dei rapporti 
tra partiti. Ma il fatto stesso 
che il programma preveda un 
intero pomeriggio, domani, dì 
colloqui tra Gorbaciov e Zhao 
Ziyang ("incontro alle 15,30, 
pranzo alle 19,30) indica, che 
«l'ideologia» avrà la sua parte. 
Proprio da questo punto al-
l'ordine del giorno potrebbe 
venire qualche sorpresa per
ché, per il resto, molto è già 
stato deciso nei contatti pre
paratori, assai intensi, che si 
sono svolti a Mosca e a Pechi
no nel corso dell'ultimo anno 
e mezzo. 

Fonti sovietiche qualificate 
rivelano, alfa vigilia, che il do
cumento finale che suggellerà 

la visita è già scritto in tutte le 
sue parti principali. «Restano 
tre paragrafi - ci è stato detto 
- che potranno essere più o 
meno densi a seconda del
l'andamento dei colloqui di 
questi giorni*. Quali siano 
questi paragrafi, questi proble
mi, non è stato possibile sape
re. Ma non è difficile immagi
nare. Chiuso il capitolo Afgha
nistan; con il ritiro delle trup
pe sovietiche dalla Mongolia 
che comincia simbolicamente 
proprio'oggi, resta - dei tre 
•ostacoli* - solo il nodo cam
bogiano. E anch'esso non pa
re più tanto aggrovigliato da 
impedire un dialogo fruttuoso. 

Più importante è la lunga 
diffidenza accumulatasi, le 
paure reciproche, i sospetti 
«egemonici». Ma Gorbaciov ar
riva a Pechino appunto per fu
gare definitivamente questi 
sospetti- Con un programma 
ben più ambizioso: non solo 

Un giovane cinese con ideogrammi dipinti sulle guance che 
significano «Sciopero della fame». In alto Gorbaciov con il premier 
Ryzkhov prima di lasciare Mosca 

per avviare sul versante asiati
co una lunga distensione e 
normali relazioni di buon vici
nato, ma soprattutto per prò-* 
porre una cooperazione eco
nomica su larga scala, per ri
lanciare, con la Cina che Bi 
modernizza, il progetto di 
sfruttamento delle immense 
risórse dell'estremo oriente 
sovietico. 

Dovè falli Breznev - che 
sperava nell'apporto «indolo
re» della tecnologia giappone
se - s i apre ora una prospetti
va diversa tra due paesi thè 
hanno, tra loro, minori disli
velli tecnològici e, soprattutto, 
che hanno avuto Ù coraggio di 
prendere atto che non esisto
no riforme «indolori» e che -
seppure in diversa misura e 
intensità - sanno ormai che 
non pud farsi una riforma 
economica del socialismo 
sènza uria riforma politica ra
dicale. 

Deng, che ha camminato 
prima e più in fretta sulla stra
da dei cambiamenti economi
ci, è ora «contestato» da un 
movimento , possente che 
chiede riforma politica. Gor
baciov, che ha innescato un 
impressionante cambiamento 
politico, è ora alle prese con 
la inevitàbile decisione di ra-
dicalizzare la riforma econo
mica. Forse le diffidenze cine
si, ancora tenaci, potrebbero 
essere disinnescate proprio da 
questa situazione dinamica, 
densa di pencoli ma anche di 
prospettive, dove nessuno ha 
niente da insegnare a nessu
no. 

Deng e Zhao non vogliono 
essere «riassorbiti* in un'ottica 
dalla quale là Cina è definiti
vamente uscita e che, comun
que, non pud fornire risposta 
ai loro problemi di oggi è do
mani. Ma Gorbaciov non sem
bra voler e poter proporre un 

nuovo «sistema tolemaico», 
fatto dì satelliti e di un sole 
unico e ' immobile. Anche 
l'Urss della perestrojka e del 
•nuovo pensiero* ha bisogno 
di molti interlocutori reali, a 
est come a ovest La strategia 
asiatica di Mosca guarda a Pe
chino non meno che a New 
Delhi; a Tokio non meno che 
ai «quattro piccoli draghi* di 
Seul, Hong Kong, Singapore e 
Taiwan. 

Questo dovrebbe rassicura
re Pechino, anziché intimidir
la. E non pare inquietare trop
po nemmeno Washington 
che, dall'altra parte del Pacifi
co, osserva questa svolta. Ieri 
l'ambasciatore Edward Row-
ney - venuto a Pechino per in
formare i dirigenti cinesi degli 
incontri di James Baker a Mo
sca - ha detto che l'ammini
strazione Usa «vede con favo
re* il riavvicinamento tra Cina 
e Urss. 

Walesa 
non appoggerà 
Jaruzelski 
alla presidenza 
della Repubblica 
L'opposizione che sarà rappresentata nei Parlamento pò* 
lacco dopo le prossime elezioni di giugno «probabilmente. 
non appoggerà la candidatura alla presidenza della Repub
blica del generale Wojciech Jaruzelski e (orse presenterà 
dei candidati alternativi Lo ha detto il presidente di «Soli-
damosc. Lech Walesa (nella loto) len a Danzica sottoli
neando tuttavia che *il sindacato non ha ancora preso una 
decisione* e che comunque la candidatura di Jaruzelski 
passerà in ogni caso ih quanto i comunisti disporranno del
la maggioranza necessana anche se l'opposizione ottenes
se il massimo alle legislative, cioè il 35 per cento alla Sejm 
(460 deputati) ei l 100 per cento al Senato (lOOsenatonj. 

Rapina 
in una banca 
armena 
Quattro morti 

Quattro persone hanno per
so la vita nel corso di una 
rapina a una banca di Cha-
rentsavan, nella repubblica 
armena. Lo riferisce il quoti
diano .Komsomolskaya 

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ Pravda» senza tuttavia preci-
^ " ^ saie quando sia avvenuto il 
sanguinoso episodio. In base alta ricostruzione dei latti 
pubblicata dal giornale, uno degli agenti di guardia ha latto 
entrare i suoi due complici Insieme i tre hanno ucciso a 
martellate l'altra guardia per poi impadronirsi della sua pi-, 
stola, con la quale hanno assassinato la cassiera. Questa 
aveva comunque fatto in tempo a suonare l'allarme richia
mando sul posto una pattuglia della polizia. Due agenti in
no nmasti uccisi nel conflitto a fuoco con i malviventi, che 
sono nusciti a scappare portandosi dietro 227101 rubli 
(quasi cinque milioni di lire). Il giorno dopo i criminali so
no stati catturati e la refurtiva recuperata. 

C'è il Mossad 
dietro la vendita 
di armi tra Ulster 
e Sudafrica? 

Agenti del Mossad, il servi
zio segreto israeliano, si na
sconderebbero dietro la vi
cenda di spionaggio e ven
dita di armi che ha visto 
coinvolti agenti sudafnean) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e lealisti dell'Ulster. Lo alter-
^ ~ " ™ M " ^ " ™ ~ ™ " ma In un servizio esclusivo il 
domenicale <Sunday Telegraph. secondo cui fonti governa
tive inglesi avrebbero puntato il dito accusatore sul servizi 
segreu israeliani nella vicenda che ha portato all'arresto, a 
Pangi, due settimane fa, di 5 persone accusate di aver cer
cato di esportare un modello di missile •Blowpipe. rubato 
da una caserma dell'esercito nell'Iolanda del Nord. Succes
sivamente, la Gran Bretagna ha espulso tre. diplomatici su-
dafrfcanVper protestare per il ruòlo avuto dal Sudafrica nék 
la vicenda di spionaggio militare. 

Salta il portello 
dell'aereo 
Salvi tutti 
i passeggeri 

Il portello posteriore di un 
Boeing 727 della compa
gnia statunitense .Twa. con 
59 persone a bordo si è spa
lancato in pieno volo ma 
l'apparecchio, in servizio fra 
New York e Columbus 

^ ^ ™ T " ~ ^ ^ ^ * ^ " " (Ohio), è riuscito a coprire 
i rimanenti 480 chilometri e ad atterrare senza difficoltà, 
L'incidente intatti - ha spiegato un dirigente dell'aeroporto 
di Columbus - non ha provocato la depressurizzazione nel
la cabina del Boeing perche una porta interna, situata pio 
avanti, è rimasta intatta. Il portello che si è aperto, ha anco
ra precisato la fonte, era utilizzato come uscita d'etnergèn-
za, e a volte, anche per salire a bordo. 

Pechino, 
al bando 
illibro 
«blasfemo» 
per I musulmani 

Il governo cinese ha deciso 
di mettere ài bando un li
bro, 'Costumi sessuali-, rite
nuto insuEtarite per la reli
gione islamica. Lo annuncia 
oggi l'agenzia •Nuova Cina». 
Giovedì scorso decine di mi
gliaia di musulmani hanno 

inscenato una dimostrazione a Pechino e nella città di Lan-
zhou, nella regione délGansu, per protestare contro questo 
libro, che è stato paragonato ai «Versi satanici* di Salman 
Rushdie. La casa editrice e Gao Guoping, l'autore del libro, 
che contiene alcuni saggi sulle abitudini sessuali dei musuU 
mani e include citazioni dal Corano, sonostati invitati ;a 
presentare pubblicamente le loro scuse alla comunità mu
sulmana cinese. In tutta la Cina ci sono 35 milioni di musul
mani. 

VIMINIALORI 
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Ballottaggio in Urss 
Si vota anche a Leningrado 
dove al primo turno i capi 
del Pcus furono bocciati 
• MOSCA In Urss ieri si e 
votato per il ballottaggio rela
tivo a 199 seggi del Congresso 
del deputati del popolo, rima
sti vacanti dopo lo scrutinio 
del 26 marzo scorso. La repli
ca delle elezioni è avvenuta in 
195 collegi dove si erano pre
sentati solo uno o due candi
dali e nessuno di essi aveva 
raggiunto la maggioranza as
soluta dei voti richiesta dalla 
legge. Inoltre si e votato in tre 
collegi dell'Armenia dove le 
elezioni erano state annullate 
perché non vi aveva parteci
pato almeno la metà degli 
aventi diritto al voto. Cittadini 
alle ume infine in un collegio 
in cui il deputato eletto era 
morto pochi giorni dopo le 
elezioni del 26 marzo. 

Per i 199 seggi erano in liz
za 1.216 candidati, con una 
media di 7 candidati per ogni 
mandato da assegnare. In 15 
circoscrizioni elettorali si era 
presentato un solo candidato 
e sono 13 le circoscrizioni in 
cui i candidati erano solo due. 
In tutte le altre circoscrizioni 
jn cui J candidati erano solo 
due. Nella circoscrizione na-
zlonal-territorìàle di Kiev, con
correvano 33 candidati per un 
solo posto di deputato, ed in 
quella di Leningrado 34. 

I risultati di Leningrado so
no particolarmente attesi per
ché praticamente tutti i massi' 
mi dirigenti di partito, a livello 
regionale e cittadino, alle ele

zioni di marzo sono stati boc
ciali dall'elettorato. Tra essi 
c'era anche il membro sup
plente del Politburo Yuri Solo-
viov, primo segretario regiona* 
le del partito. Fra i 34 candi
dati di Leningrado uno dei fa
voriti è Nicolai Ivanov, giudice 
istruttore noto in tutto il paese 
per la sua lotta contro la cor
ruzione e i! crimine organizza
to. Sabato scorso Ivanov era 
stato aspramente criticato da 
alcuni esponenti del Cremlino 
per aver dichiarato, durante 
dibattiti televisivi, che il nome 
di Egor Ligaciov era emerso 
nel corso delle sue inchieste. 

La maggior parte degli 
esponenti del partito bocciati 
al pnmo turno hanno deciso 
di non ripresentarsi e i loro 
posti sono stati presi da perso
nalità come Vìtaly Korotich, 
direttore della rivista riformista 
Ogonyok, a Kharkov; Yuri Vla-
sov, olimpionico di solleva
mento pesi, e Mikhail Shatrov, 
drammaturgo liberale, a Mo
sca; Alesander Bovin, giornali
sta, e Anatolv Ivanov, redatto
re del mensile ultraconserva
tore Mdodaya Gwrdiya, a Za-
gorsk. 

Il Congresso dei deputati 
del popolo sarà costituito in 
totale di 2.250 deputati. Sì riu
nirà per la prima volta il 25 
maggio prossimo e dovrà 
eleggere nel suo seno il nuovo 
Soviet supremo 

* - * +2 

Figuraccia Proprio una pessima figura 
a l stohnttn Per " debutto del toreador 
• • U B U M U M spagnolo Luis Francisco Epla 
Siili a r e n a nel Festival di San Isidro. Si è 

fatto scaraventare a terra dal 
suo primo toro nella corrida 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'apertura del prestigioso ap-
~" — " " " — " • — " " " " " • " • " • " • "» " • puntamento per gli appassio
nati di questo discusso spettacolo. Ma al di là dello scorno. Luis 
Francisco Epla, è stato molto fortunato. Nonostante i calci sfer
ratigli dal toro infuriata è riuscito a lasciare l'arena madritena di 
Las Ventas solo con qualche graffio e qualche strappo alla sbrìi. 
luccicante «divisa da lavoro.. Troppo poco per pensare che il to
reador si sia convertito a uno sport meno cruento. 

Incendio su portaerei Usa 

Due marinai muoiono 
per un guasto 
nella sala macchine 
m WASHINGTON. Ancora 
un incidente a bordo di 
un'unità della Marina milita* 
re statunitense. Due marinai 
hanno perso la vita in segui
to a un'esplosione verificata
si in un serbatoio della por
taerei «American, in naviga
zione nell'Atlantico occiden
tale. Un comunicato dirama
to ieri dal comando genera
le della fiotta atlantica di 
Norfolk, in Virginia, rende 
noto che l'incendio provo
cato dall'esplosione è stato 
domato, ma che nell'inci
dente hanno perso la vita Ri
chard Childress, un ufficiale 
di terza classe di 22 anni, e 
la recluta Larry Brunson, di 
19. 

Precisando che sulle cau
se dell'accaduto è stata 
aperta un'inchiesta, il comu
nicato riferisce che la por-
taerei sta proseguendo la 
sua missione, che la porterà 
nel Mediterraneo e nell'O
ceano Indiano. La nota 
smentisce cosi anche le voci 
diffuse nei giorni scorsi se
condo le quali IVAmerica» si 
accingeva a fare rotta verso 
Panama, a protezione delle 
basi Usa installate sul cana
le.L'incidente - secondo 
fonti della Marina americana 
- è avvenuto intomo all'una 

della notte scorsa (ora ita
liana), quando un incendio 
sì è sviluppato improvvisa
mente in una delle sale delle 
pompe per il carburante del
la portaerei. «Le fiamme so
no state isolate in breve tem
po e le squadre di soccorso 
hanno facilmente domato 
l'incendio», ha detto un por
tavoce della Marina, il quale 
ha aggiunto che oltre ai due 
marinai morti non vi sono 
stati altri feriti. 

La «America», che aveva 
lasciato la base di Norfolk, 
in Virginia, giovedì scorso, 
prosegue regolarmente la 
sua rotta verso il Mediterra
neo. 

Non è la prima volta che 
accadono simili incidenti, 
Negli ultimi giorni questo di 
ieri è il terzo. 11 primo ci fu il 
19 aprile scorso quando 47 
membri dell'equipaggio del
la corazzata «lowa» moriro
no in seguito a una violenta 
esplosione in una delle tor
rette dell'unità, che si trova
va al largo di Portorico. Altri 
sei marinai hanno perso la 
vita la settimana scorsa in 
un incendio scoppiato a 
bordo di una nave statuni
tense per rifornimenti in na
vigazione nel mare della Ci-

• • 
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Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

- l'identità sociale e la provenienza degli immigrati extracomunitari; 
- le ragioni e le cause dell'immigrazione, l'esodo dalle aree rurali, il perdurare dell* 

dittature, tassi di natalità, incidenza delle calamiti naturali; 
- la situazione italiana, il lavoro nero, la legge 943/85 sugli immigrati, le restrizioni; 
- le occupazioni edestinate» agli immigrati, l'inserimento, l'integrazione di cultura 

diversa coma base di scambio arricchente e per una convivenza pacifica e paritari*. 

MOSTRA SU PRODOTTI DEL SUD CONSUMI DEL NORD 

- l'interdipendenza crescente tra Nord e Sud del mondo; 
- meccanismi economici, culturali e politici alla base dell'ineguaglianza tra Nord e Sud 

del mondo; 
- 1 * cause dell'ineguaglianza negli scambi fra Passi diversamente sviluppati • sull'ori

gine della dipendenza economica del Sud del mondo; 
• prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffi, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 

di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 
- l'occasione per riflettere su culture diversa che stimoli la ricerca di strumenti • 

atteggiamenti opportuni per superare la concezione eurocentrica delia nostra cultu
ra. 

Richiedi il materiate a: 

C E S V I - C o o p e r a z i o n e e Sv i luppo - v i a P igno lo 6 0 
2 4 1 0 0 B e r g a m o - T e l . 0 3 5 / 2 4 3 9 9 0 

l'Unità 
Lunedi 
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